
Antonio Danieli, vicepresidentedella FondazioneGolinelli,

parladella convivenzatra personeeinfrastrutture digitali

«Lo sviluppodeveessereaccompagnatodallasolidarietà»

«La tecnologia
nonbastasenza
il capitaleumano»
di FrancescoMoroni

«Io pensochela tecnologia siaun mezzoabilitan-

te, non un fine. E’ fondamentale, uno strumento
potentissimo, ma mai completamenteindipen-

dente dall’uomo». Antonio Danieli,vicepresiden-

te e direttoregeneraledella FondazioneGolinel-

li, farà gli onori di casaall’incontro ‘QnCittà futu-

re », introducendoil panel di espertiprotagonisti

dell’evento. Da semprela Fondazioneèattenta
alle questioni cheriguardano la vita dei cittadini,

sia a livello pratico cheumano e culturale, soprat-
tutto quandosi parla di futuro.

Danieli, questaconvivenzatrauomo etecnolo-

gia in cosasi traduce?
«Le infrastrutture tecnologichepossonodiventa-

re intelligenti solo sequelle fisiche sono già effi-

cienti. Mi vienein menteunesempio:se uncittadi-

no per andareda una parteall’altra della città ci

impiega un’ora con la macchina, allora è inutile
parlare di ‘SmartCity’ ».
Non solo tecnologia,dunque.
«La digitalizzazione dei servizi è importante, ma

soltanto sei cittadini a loro volta sono alfabetizza-
ti edigitalizzati. Altrimenti la loro vita nonguada-

gna benefici daquesti processi».
Cosaoccorrefare,quindi?
«Pernoi è necessarioinvestire in manieramassic-

cia, oltre chesulla partetecnologica, ancheper
tutto quello cheriguarda il capitale sociale. Con
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la formazione e gli investimenti sui giovani, ad
esempio;con l’utilizzo dei Big Data; con l’orienta-
mento delle imprese tradizionali versole tecnolo-

gie digitali e l’Open innovation. Occorre, dunque,
un’azione di sistema per fare retetra i vari enti,
permettereinsiemele scuolecon i centri di ricer-

ca, per creareun fenomeno di spillover (letteral-

mente ‘ effetto di traboccamento’,ndr). E, in que-

sta chiave di lettura, il ruolo della tecnologia di-

venta ancorpiù prioritario. Poic’è unaltro assesu
cui investire».
Quale?
«Losviluppo deveessereaccompagnatodalla so-

lidarietà. La visione della cittadinanza deveesse-

re espressaattraverso tre dimensioni: sociale,
economica e ambientale. Così,allora, la tecnolo-

gia diventa abilitante per le città».

A cosasi fa riferimento quandosi parladi ‘ limi-

ti’ per le ‘smartcities’, invece?
«Io pensochesia sbagliatoporre l’occhio solo su
unterritorio specifico, perchéci riguarda davici-

no».
Cosaintende?
«Sefino adorami sonoconcentrale sullacittà, esi-

ste ancheun orizzonte più ampio. Un altro esem-

pio: possiamodarevita a unareteurbanadi piste
ciclabili, ma se adue ore emezzo di volo danoi ci
sono carri armati in guerracheconsumanoun li-

tro di gasolio per spostarsidi 250metri, tutto que-

sto diventa inutile. Il nostro tempoè scaduto,non
mi stancodi ripeterlo: siamogià arrivati a otto mi-

liardi e il pianeta è indirizzatoversounasoglia limi-

te. E’ il momento di soluzioni urgentissime, coor-

dinate alivello globale,maanchealivello territo-

rio proprio grazie al suolodelle ‘ smartcities’».

Bologna in questopercorsocomesi colloca?
«Suunbuon livello. Serve investire ancora di più
nella cultura enella formazioni, perchése abbia-

mo grandimacchinari e infrastrutture, ma manca-
no le personeper cogliere questeopportunità,

nonc’è futuro».
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